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“Non rovinare mai il tuo presente
per un passato che non ha futuro”.

W. Shakespeare
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“Futuro”: è questo il tema che, come ogni anno, il Comitato di Par-
ma della Dante ha offerto ai partecipanti al concorso di poesia.
Perché un concorso di poesia?
Perché stimola la riflessione e la creatività. Perché stabilisce e raf-
forza il contatto con la scuola per quanto riguarda gli alunni parte-
cipanti. Perché contribuisce a far conoscere e rafforzare la presen-
za dell’italiano nel mondo, come è nei fini dell’attività della Dante.
Il tema proposto è risultato particolarmente gradito: lo testimonia 
l’ampia partecipazione di concorrenti, che hanno inviato le loro 
composizioni, arricchite dagli alunni della scuola primaria di di-
segni “esplicativi” di grande bellezza, disegni che, purtroppo, non 
è stato possibile inserire nel libretto che raccoglie la migliore pro-
duzione di tutte le fasce d’età.
È importante e lusinghiero osservare come si sia rafforzata la pre-
senza della Dante nella nostra provincia: questa riflessione è an-
che uno stimolo a operare a tutti i possibili livelli per mantenere e 
consolidare questa presenza, che non ha mai perso, nel trascorrere 
del tempo, il suo carattere di “novità” e la sua funzione, nel campo 
linguistico, a livello locale e nazionale.

Parma, 25-27 Maggio 2022
 Angelo Peticca

Presidente del Comitato di Parma
 della Società “Dante Alighieri”

Presentazione
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Sezione Scuola Primaria

Premi

Medaglia d’Oro
 Scuola M. Luigia - Parma

 Lirica e Disegno “Futuro”
 Samuele Rossetti - Classe III A

Medaglia d’Argento
 Scuola P. Cocconi - Parma

Lirica “Il futuro da dipingere...”
 Nicolas Zampa - Classe V B

Medaglia di Bronzo
 Scuola M. Luigia - Parma 

Lirica “Futuro”
 Classe IV C
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Futuro
Medaglia d’Oro
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Futuro
Medaglia d’Oro

o appena compiuto otto anni
e questa pandemia continua a fare danni.

Senza abbracci e senza compleanni
sono passati già due anni.

Mi merito un futuro più sereno
senza il Covid che è veleno.

E allora butterò
le mascherine sotto a un treno,
camminerò sull’arcobaleno
con la mia famiglia e i miei amici
finalmente liberi e felici.

Tornerò sui campi da gioco
col sorriso sul viso.

Sarò più forte, più preciso
e ancora più deciso.

H

Samuele Rossetti
Classe III A

Scuola “M. Luigia” - Parma
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Il futuro da dipingere...
Medaglia d’Argento

l futuro è una tela
da dipingere tutta nera,
bianca, rossa, blu,
proprio come la vuoi tu.

Il futuro è da esplorare,
da guardare, decidere, cercare,
devi farti coraggio e andare,
dove vuoi tu.

Il futuro è un libro,
pieno di pagine e di parole,
da leggere tutto,
ma da iniziare dove vuoi tu.

Il futuro è una storia,
da scrivere per cercare la gloria
di aver scritto e aver pensato,
tutto quello che hai immaginato.

Il futuro è da immaginare,
da pensare e da meditare
tutto quello che vuoi tu,
per cambiare il mondo nel profondo.

I

Nicolas Zampa
Classe V B

Scuola “P. Cocconi” - Parma

Futuro
Medaglia di Bronzo
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Il futuro da dipingere...
Medaglia d’Argento

Futuro
Medaglia di Bronzo

er me il futuro è nuotare finché non trovo una meta,
per me il futuro è un ponte che si costruisce davanti a me,
per me il futuro è prendere un treno e fermarsi in molte stazioni.

Per me il futuro è fare un bel tuffo
e trovarsi in un mondo migliore quando ritorni in superficie.
Per me il futuro è guardare l’orizzonte,
per me il futuro è un salto in avanti.

P

Classe IV C
Scuola “Maria Luigia” - Parma
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Sezione Scuola Primaria

Diplomi di Merito
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Sezione Scuola Primaria

Diplomi di Merito
Classe IV A  “Futuro di ieri, passato di domani”
 Scuola P. Cocconi - Parma

Classe IV A  “Io voglio un futuro”
 Scuola P. Cocconi - Parma

Classe V B Carlotta Bittasi
 “Il futuro che vorrei....”
 Scuola P. Cocconi - Parma

Classe III B  “Pensieri sul futuro della nostra classe”
 Scuola P. Cocconi - Parma

Classe III A  Mia Mezzadri
 “Cambiamenti”
 Scuola M. Luigia - Parma

Classe IV C  “Aria di speranza”
 Scuola M. Luigia - Parma

Classe III A  Giada Hu e Alessandro Iafelice
 “Pensieri di bambini”
 Scuola M. Luigia - Parma

Classe III B  “Sogni sul futuro della nostra classe”
 Scuola M. Luigia - Parma

Segnalazione di Merito Scuola primaria:
Ex aequo alle Scuole Cocconi e Maria Luigia per la nume-
rosa partecipazione e per i significativi disegni degli alunni.
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Futuro di ieri, passato di domani
Diploma di merito

iamo nel futuro di ieri ma
non ci sono ancora
le macchine volanti.

Siamo nel futuro di ieri ma
i robot non hanno ancora
sostituito l’uomo.

Siamo nel passato di domani e
il futuro
siamo noi.

Siamo noi
che faremo degli errori.

Siamo noi
che combineremo qualcosa di giusto.

Siamo noi
che sceglieremo
il nostro futuro.

Classe IV A
Scuola “P. Cocconi” - Parma

S
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Futuro di ieri, passato di domani
Diploma di merito

Io voglio un futuro
Diploma di merito

o voglio un futuro diverso
in cui ciascuno non si senta perso
Un futuro meraviglioso
dove non ci sia nulla di doloroso.

Io voglio un futuro di gloria e gioia
in cui non c’è spazio per la noia
Un futuro in armonia e pace
dove ogni guerra tace.

Io voglio un futuro senza discriminazione razziale
in cui ogni differenza sia una ricchezza spaziale
Un futuro di poesia
con la tristezza che se ne vola via.

lo voglio un futuro senza povertà
in cui regni la bontà
Un futuro dove tutti siano liberi
con desideri di cui andar fieri.

Classe IV A
Scuola “P. Cocconi” - Parma

I
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Il futuro che vorrei
Diploma di merito

l futuro che vorrei

Il futuro che vorrei è melodioso
superstramega grandioso.

Il futuro che vorrei è di pace,
vorrei un futuro che mi piace.

Vorrei un futuro spensierato
e anche un po’ desiderato.

Vorrei un futuro di bellezza
e in poche parole una vita in sicurezza.

Vorrei un futuro di piena giustizia,
e che tutti vivano in amicizia.

Il mio futuro
di sicuro
sarà fantastico ve lo giuro.

Carlotta Bittasi
Classe V B

Scuola “P. Cocconi” - Parma

I
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Il futuro che vorrei
Diploma di merito

Pensieri sul futuro della nostra classe

Nel mondo che vorrei...
Diploma di merito

- Nel mio mondo vorrei che si rispettasse
 la natura, che ci fosse più tecnologia

- Io vorrei che il mio futuro fosse un mondo di 
pace e di tecnologia

- Io vorrei un futuro tecnologico,
 ma anche non inquinato

- Nel mio mondo futuro vorrei che si riciclasse 
di più e non si inquinasse l’ambiente

- Nel mio mondo del futuro vorrei che
 ci fossero molti livelli di tecnologia

- Nel mondo futuro voglio che
 non ci sia inquinamento

- Vorrei la terra pulita

- Nel mio mondo futuro vorrei che
 ci fosse solo la pace

- Nel mio mondo vorrei che non ci fossero
 più poveri e sentir dire:

Ho trovato delle persone che mi vogliono. 
Finalmente ho del cibo e dell’acqua. Adesso 
ho una casa). Finalmente ho trovato un posto 
dove dormire. Si! Adesso ho i soldi per avere 
dei vestiti.
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Classe III B
Scuola “P. Cocconi” - Parma

- Nel mondo vorrei che tutti avessero
 cibo e acqua

- Nel mio futuro vorrei che tutti
 avessero da bere

- Nel mio futuro vorrei che tutti fossero amici

- Nel mio futuro mondo siamo tutti
 una famiglia

- No alla guerra, no alla guerra, in futuro
 vorrei che non ci fossero le guerre

- Nel mio futuro le persone non si dovranno 
nascondere e cambiare a causa di minacce 
causate dall’aspetto, gusti e colori della pelle.

- Scuola

- Vorrei che tutti i bambini potessero
 giocare e divertirsi

- Nel futuro vorrei che non ci fosse
 il coronavirus
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Cambiamenti
Diploma di merito

resco

Cambio

Divento grande

Anche le cose cambiano

I miei vistiti si rimpiccioliscono

I compiti aumentano.

E io? Come cambierò?

Avrò ancora paura della matematica?

Nessuno lo sa....

Chissà come andrà.

Una cosa è sicura:

ognuno avrà

il FUTURO

che si meriterà.

Mia Mezzadri
Classe III A

Scuola “Maria Luigia” - Parma

C
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Aria di speranza
Diploma di merito

è una brutta pandemia,
spero che presto vada via.

Non ci si può più abbracciare,
non ci si può neanche avvicinare.

Con i tuoi amici puoi giocare,
ma la mascherina su deve stare.

Le regole sicuramente le conoscerai,
se non le rispetti il virus prenderai.

Questa brutta pandemia,
non vuole proprio andare via.

Alla fine della giornata vado nella mia stanza,
c’è ancora aria di speranza!

Classe IV C
Scuola “Maria Luigia” - Parma

C’
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Pensieri di bambini
Diploma di merito

l futuro arriva presto:
il futuro è il compleanno,
è il tempo che va avanti
e ci fa diventare grandi.

Noi grandi vogliamo diventare
ma non tanto invecchiare.

È una gran paura da affrontare
ma nei sogni tutto si può fermare.

L’immaginazione può aiutare
e al futuro un abbraccio si può dare.

Ma ora, almeno,
con i libri studiare dovremo,
saltare qua e là in libertà,
la natura aiutare,
imparando a riciclare.

E con una domanda mozzafiato
sulle cose che ci hanno abbagliato,
cercheremo un futuro già abbozzato.

Giada Hu e Alessandro Iafelice
Classe III A

Scuola “Maria Luigia” - Parma

I
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I nostri sogni per il futuro
Diploma di merito

- Io sogno di diventare una maestra.

- Non voglio troppo, voglio solo
 qualche cosa.

- Io da grande vorrei fare il calciatore.

- Il mio sogno è diventare un tennista.

- Nel mio futuro mi laureerò in Arte.

- Io nel mio futuro vorrei viaggiare
 per il mondo scoprendo posti nuovi.

- Nel mio futuro vorrei viaggiare in posti
 nuovi, vorrei camminare nei prati al
 tramonto. Sogno di diventare una poetessa
 e sogno di avere anche un cane e un gatto.

- Io avrò un milione di dollari.

- Io nel futuro vorrei avere un milione
 di soldi per comprarmi una casa a tre piani
 più la capanna al quarto per me e
 la mia famiglia.

- Acquisterò un robottino come amico, così
 ci potrò giocare e potrà pulire le stanze,
 la cucina e la casa. Per ultimo vorrei avere
 un terrazzino dove giocare a calcio insieme
 al mio robottino.

- Il futuro sarà verde.
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- Nel futuro: sì alla natura, no alla plastica.

- Il mio sogno è uscire insieme
 alle mie amiche.

- Io mi immagino con la mia amica Bianca
 e di avere dei figli. Non so ancora che
 lavoro farò ma so che Bianca avrà un cane 

come ho io e aprirà un bar.

- Il futuro sta arrivando / noi cantando e 
ballando non sappiamo cosa succederà/ se 
insieme staremo/la paura non trionferà. / Il 
futuro è alle porte / noi giochiamo a carte/ la 
campanella suona/noi imbrividiti / entriamo 
in classe impauriti.

- Il mio sogno è di scoprire se esistono
 davvero gli alieni.

- Il futuro è speciale e magico, se ci penso
 potrei fare tante cose. Lo speziale?
 Oppure il sindaco? Ma a volere troppo
 diventano vanitose e si tratta di uno stato
 ch’ è diverso dal passato, è un tempo
 imprevedibile che ogni sogno rende instabile.

Classe III B
Scuola “Maria Luigia” - Parma
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Futuro
Il futuro, credetemi,
è un gran simpaticone,
regala sogni facili
a tutte le persone.

“Sarai certo promosso”
giura allo scolaretto.
“Avrai voti lodevoli,
vedrai, te lo prometto”.

Che gli costa promettere?
“Oh, caro ragioniere,
di cuore mi congratulo;
lei sarà cavaliere!”.

“Lei che viaggia in filobus,
e suda e si dispera:
guiderà un’automobile
entro domani sera”.

«Lei sogna di ..far tredici?»
Ma lo farà sicuro!
Compili il suo pronostico
ci penserà il futuro!

Sogni, promesse volano...
Ma poi cosa accadrà?
Che ognuno avrà il futuro
che si conquisterà.

Gianni Rodari
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Sezione Scuole Secondarie I grad0

Premi

Medaglia d’Oro

Riccardo Maestri “Futuro”
 Classi II A
 Scuola “F. Zanetti” - Solignano, Parma

Medaglia d’Argento

Noemi Barantani “Come argilla”
 Classe III D
 Scuola “B. Pelacani” - Noceto, Parma 

Medaglia di Bronzo

Matteo Zilioli “Infine sbuca la luce”
 Classe III C
 Scuola “Maria Luigia” - Parma
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Futuro
Medaglia d’Oro

i vedo lontano ed incerto,
ti vedo e non ti vedo,
non so cosa aspettarmi,
non so cosa voglio,
so solo che sei un’incognita.
Vorrei tanto poter scegliere,
vorrei tanto vederti,
vorrei tanto non accontentarmi,
vorrei che tu fossi sicuro.

Futuro, siamo in un momento particolare
ma ti prometto che cercherò
di credere in me stesso.

Solo da me dipendi,
solo io posso volerti,
solo con i miei passi puoi esserci.
Futuro ti prometto che ce la metterò tutta
per costruirti.

Riccardo Maestri
Classe II A

Scuola “F. Zanetti” - Parma

T
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Futuro
Medaglia d’Oro

e penso al mio futuro,
immagino una vasaia,
che china sul suo tornio,
assorta e assai tranquilla,
rigira tra le mani
un pezzo morbido d’argilla.

Quell’argilla sono io,
che pian piano prende forma,
tra le mani delicate della vita
si trasforma.

Gira lento, gira il tornio,
gira e passa un nuovo giorno.

E ogni giorno, come un dono
lascia scritto io chi sono.

Barantani Noemi
Classe III D

Scuola “B. Pelacani” - Noceto, Parma

S

Come argilla
Medaglia d’Argento
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Infine sbuca la luce
Medaglia di Bronzo

Matteo Zilioli
Classe III C

Scuola “Maria Luigia” - Parma

l futuro,
un universo di possibilità,
un mondo verde e blu.
Il futuro,
un uomo che nuota nel limpido oceano,
un ragazzo che gioca tranquillo.
Il futuro,
un carcerato che abbraccia un poliziotto,
un cristiano che parla con un musulmano,
un uomo che saluta un uomo, senza distinzione di colori.
Il futuro,
una casa distrutta, ma ricostruita dalla Felicità,
una bomba che esplodendo rilascia Amicizia,
un piccolo bambino che non conosce i confini,
il silenzio rotto dalla forza di un sorriso.
Il futuro,
una donna che non sarà più un’ombra,
un uomo che non sarà più il capo.
Il futuro,
una stanza buia che con i passi si illumina,
un tunnel nero che attraversa monti e dossi, ma infine sbuca la luce.
Il futuro non e’ mio, tuo o suo:
e’ del mondo intero, nessuno ha il diritto di cambiarlo.

I
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Infine sbuca la luce
Medaglia di Bronzo
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Alda Merini

Bambino

Bambino,
se trovi l’aquilone della tua fantasia
legalo con l’intelligenza del cuore.

Vedrai sorgere giardini incantati
e tua madre diventerà una pianta
che ti coprirà con le sue foglie.

Fa’ delle tue mani due bianche colombe
che portino la pace ovunque
e l’ordine delle cose.

Ma prima di imparare a scrivere
guardati nell’acqua del sentimento.

Alda Merini

Sezione Scuola Secondaria di I grado
Diplomi di Merito
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Gaia Lesignoli “Il futuro”
 Classe III C - Scuola “Fra Salimbene” - Parma

Anna Spotti “Futuro”
 Classe III F - Scuola “Fra Salimbene” - Parma

Sara Torri “Il futuro”
 Classe II F - Scuola “B. Pelacani” - Noceto, Parma

Federico Spoggi “Il futuro è un traguardo”
 Classe III D - Scuola “B. Pelacani” - Noceto, Parma

Pietro Scaglioni “Chi sarò dipende da me”
 Classe III C - Scuola “B. Pelacani” - Noceto, Parma

Lisa Montemurro “Destinazione”
 Classe III C - Scuola “B. Pelacani” - Noceto, Parma

Amèlie Pavarani “Il sogno del futuro”
 Classe II A - Scuola “F. Zanetti” - Solignano, Parma

Bianca Cavalieri “Futurando”
 Classe I C - Scuola “Maria Luigia” - Parma

Theo Coccoi “Siamo in una barca”
 Classe I E - Scuola “Fra Salimbene” - Parma

Sezione Scuola Secondaria di I grado
Diplomi di Merito

Segnalazione di Merito:
Scuola secondaria di I grado Biagio Pelacani di Noceto 

per la numerosa partecipazione degli alunni.
Scuola secondaria di I grado F. Zanetti di Solignano, classe II A,
per la ricchezza e la complessità con cui è stato affrontato 

il tema proposto
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Il futuro
Diploma di Merito

acchia lontana in un prato verde
convoglio di paure, felicità, desideri

Cielo limpido all’orizzonte, senza nubi
senza bombe e spari

Individui insieme, verso un’unica meta
àncora gettata in mare, in attesa di essere raggiunta

Lunghi sentieri da percorrere, tortuosi e lastricati
voglia di arrivare

Un velo di calma sovrasta i pensieri
ricerca di luce e armonia

M

Gaia Lesignoli
Classe III C

Scuola “Fra Salimbene” - Parma
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Futuro
Diploma di Merito

uturo
Luogo certo, tempo da scoprire

Non so
dove sto andando,
ma ti prometto che non sarà dove sono già stato.
Ti prometto di meglio.
Ti prometto ciò che il futuro mi concede.

Futuro

Qualunque strada abbia scelto il tuo futuro
per te
Sarai autorizzato a cambiarla
se,
pensandoci,
non sarà sinonimo di felicità.

F

Anna Spotti
Classe III F

Scuola “Fra Salimbene” - Parma
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Il futuro
Diploma di Merito

er un futuro migliore
immagino un universo di amore.

Che tutti i Paesi siano amici ed uniti
e tutti i dolori finalmente svaniti.

Ovunque diversi
senza essere avversi.

Che tutti abbiano gli stessi diritti
e davanti all’ingiustizia non sentirsi sconfitti.

La fame non uccida più bambini,
mai più, in tutti i confini.

Rispettiamo la natura
per poi non doverne aver paura.

Stop alla guerra,
basta alle armi su tutta la Terra!

P

Sara Torri
Classe II F

Scuola “B. Pelacani” - Noceto, Parma
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Il futuro è un traguardo
Diploma di Merito

l futuro è un traguardo
Il futuro è una meta
Il futuro è la fine
di una giornata intera
che si trasforma in inizio
di un nuovo racconto
che può illuminare
tutto il mondo

Lo svolgimento siam noi
Siam nati per questo
Per scrivere la storia
di cui noi siamo il testo

Il futuro ci libera dalle catene
che ci tengono attaccati al presente
e non ci fanno viaggiare
neanche con la mente

Il futuro ci fa continuare
il sentiero della nostra esistenza

Quindi cos’è il futuro??
È la penna che continua
a scrivere la mia favola preferita:
La VITA

I

Spoggi Federico
Classe III D

Scuola “B. Pelacani” - Noceto, Parma
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Chi sarò dipende da me
Diploma di Merito

l futuro è ciò che sarà
bello o brutto è una realtà.

Da piccolo sognavo di fare grandi cose
di diventare una persona importante

Ammiravo le persone famose
come Einstein, Monet o Dante.

Crescendo ho imparato
che niente è scontato.
La vita è un momento
c’è chi va forte e chi va lento.

Il futuro per alcuni è una domanda
come in un’oscura e tetra landa
per alcuni è una certezza
né paure, né dubbi, né amarezza.

L’importante è scegliere con il cuore
certamente non cadi in errore.
Non farti troppo condizionare
perché rischi di sbagliare.

Insegui i tuoi desideri,
non farti fermare.
Insegui con i giusti criteri
la persona che vuoi diventare.

I

Scaglioni Pietro
Classe III C

Scuola “B. Pelacani” - Noceto, Parma
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Destinazione
Diploma di Merito

on è chiaro ciò che mi attende
nel frattempo vivo il presente,
ma con lo sguardo in avanti
mi farò strada fra i tanti.

Guardo oltre l’orizzonte
arricciando un po’ la fronte
ma nel mentre, con il capo chino
costruisco mattoncino su mattoncino.

E fra le tante strade che seguirò,
mai e poi mai permetterò
che una banale distrazione
non mi permetta di arrivare a destinazione.

N

Montemurro Lisa
Classe III C

Scuola “B. Pelacani” - Noceto, Parma
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Il sogno del futuro
Diploma di Merito

l futuro è un sogno
che hai dentro di te,
speri che si realizzerà
ma non sai se accadrà.

Il futuro è uno spazio vuoto,
ancora da colmare
e in ogni secondo,
c’è il futuro
che sta per arrivare.

Il futuro è,
un sogno
che non sai di avere,
ma che nel tuo cuore risiede.

Il mio futuro non so qual è,
ma spero che sia
quell’abbraccio
senza mascherine,
che arriverà per me.

I

Amèlie Pavarani
Classe II A

Scuola “F. Zanetti” - Solignano, Parma
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Futurando
Diploma di Merito

ifficile pensare al mio futuro...
Soprattutto perchè non è sicuro!
Ripenso al passato
di ricordi affollato,
da rimarginare
come una ferita,
aperta e mai guarita.
Ma devo costruire la mia vita!
Ripenso a ieri,
ad oggi e a come sarà il domani.
Lo voglio con le mie mani.
Con uguaglianza e senza violenza,
abbiamo tutti la stessa appartenenza.

Il miglior modo per predire il fututo
è inventarlo
e non subirlo di sicuro!

D

Bianca Cavalieri
Classe I C

Scuola “Maria Luigia” - Parma
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Siamo in una barca
Diploma di Merito

iamo una barca
in tempesta sull’orlo del baratro.
Siamo i remi della barca
ormai logora dalle perenni pugnalate
delle malvagie onde

Il futuro è il mare spietato
Ci colpisce
sommergendoci con le sue onde
Ci zittisce

I remi logorati si spaccano
dalle continue restrizioni
Ma noi siamo una barca ostinata
nel pensiero, nelle sue urla
di esistenza

S

Theo Coccoi
Classe I E

Scuola “Fra Salimbene” - Parma
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Giuria

Angelo Peticca
Isa Guastalla

M. Pia Bariggi
Claudia Cavalieri

12° Concorso per Adulti
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Angelo Peticca
Isa Guastalla

M. Pia Bariggi
Claudia Cavalieri

Liriche Premiate

Medaglia d’Oro

Assunta Braschi “Cassandra”

Medaglia d’Argento

Luisella Monica “Torneremo a parlare d’amore?”

Medaglia di Bronzo

Cinzia Merlo “Slancio”
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Cassandra
Medaglia d’Oro

Assunta Braschi

l popolo crede che io abbia un dono
mi invidia, mi teme, si tiene lontano.

lo cederei volentieri il mio dono
e il posto alla reggia del padre
pur di non sapere e,
libera, scegliere la vita.

Vorrei chiudere gli occhi
e non vedere le cose
che giungono a compimento.

Vorrei vivere la gioia del presente
e sperare nei giorni a venire.

Non posso far nulla per mutare gli eventi.

Ho già vissuto mille volte la vita
e nulla più mi stupisce.

Non ho mai conosciuto
l’incanto di una sorpresa.

Quanto più felice il pastore di greggi
che guarda il cielo
e può pregare gli dei.

I
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Torneremo a parlare d’amore?
Medaglia d’Argento

Luisella Monica

ubi foriere di guerra
avvolgono e adombrano la terra.

Urlo si leva corale.

Umanità ferita e oltraggiata,
alla deriva, non ha più lacrime.

Orbite vuote, spente,
senza sorriso.

Ancora potremo cantare,
tornare a parlare d’amore,
trovare il coraggio e la gioia
di tendere mani ai fratelli
di lingue e colori diversi?

Colgo il tratto di volti
vissuti ed amati
della mia giovinezza.

Un’eco di voci lontane
raggiunge il mio orecchio.

Si rinnova quel suono che dice:
“Tornate ad amare la Terra!

Un giorno saprete di essere fiori
nel più grande giardino
del mondo.”

N
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Slancio
Medaglia di Bronzo

Cinzia Merlo

o non so
lo spiraglio invisibile
di un Oltre,
così da sperare
nell’ àncora del vento
nella clessidra volante
nella fenditura
che non chiude,
nei nastri da lanciare
di là dal monte:
ponti di seta
su regia del Forse...

I
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Giuliana Leporati “Anche se... in cima arrivare si può”

Maurizia Bozzini “Futuro”

Carlo Montali “Do ciac’ri ai mè cuàtor anvód”

Gianluca Barcanti “...Che del futuro fia chiusa la porta”Eugenio Lagasi

Liriche Premiate

Segnalazioni di Merito
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Giuliana Leporati

Anche se... in cima arrivare si può
Diploma di Merito

uando la bruma intorno opaca e silente
rende l’aria, anche l’orizzonte, a noi dinanzi,
s’allontana oppure nel nulla svanisce...

Infatti, tutto difficile diviene, donarsi
un abbraccio l’un l’altro, parlarsi col
cuore negli occhi, pronunciare affettuose
parole di pace, di speranza e d’avvenire…

Ciascuno così pensa che, se anche tutto
passasse domani, l’anima rimarrebbe ferita
e più il sole non si potrebbe ammirare.

Eppure no, un amabile desiderio il dolore
d’improvviso rompe. Sì, perché basta
pensare che, dopo una corsa faticosa e
ostacolata, vivere di nuovo si deve, chè
la vita continua sempre, libera e serena.

Dopo aver “lottato” contro il buio e
le debolezze delle pene, in “cima” è
possibile arrivare, per abbracciare momenti
di intima pace e di beatitudine vera.

Q
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Maurizia Bozzini

Futuro
Diploma di Merito

l futuro è l’anima di un sussulto
elaborazione sul significato di una vita
sviluppo della storia.

Ma un futuro senza assetto
è quasi baluginamento
come povero scarto
oscura sfinge.

Un pacifico, dignitoso futuro
è vincolo a greve memoria di un vissuto.
Già vissuto...

I
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Carlo Montali

Do ciac’ri ai mè cuàtor anvód
Diploma di Merito

cat tra l’uss e l’asa
in fónda a la cavdàgna.

Scuzi p’r il bravädi,
antìg rimédi,
za dai tèmp lontan,
necesäri cmé al pàn.

‘Dla bondansa stì inorciè,
s’pärda la realtè.

Sper d’averov insgnè
rispét e onestè.

Tolila su dolsa ‘nsón v’cora adre.

Veddrema se colt temp a g’ho ciapè

M’

...Che del futuro fia chiusa la porta
Diploma di Merito
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Do ciac’ri ai mè cuàtor anvód
Diploma di Merito

Gianluca Barcanti e Eugenio Lagasi

...Che del futuro fia chiusa la porta
Diploma di Merito

he del futuro fia chiusa la porta”:
in tal modo il Fiorentino
il giudizio finale additava
nel Canto di Farinata.

Forse pensava il Vate:
“Un continuo andar di luogo in luogo,
sarà questo il mio futuro?
Viaggiando coi versi nel mondo di là?”

Lontan d’Arno e dai cari suoi
il suo Inferno d’allora.
Il nostro, oggi: il morbo scatenato,
lampi di guerra.

Un purgatorio senza fine
breve ed incerto il futuro

PROBITÀ, BUON SENSO
guidate Uomini e Poeti.

“C
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Convienesi adunque essere prudente cioè savio;
e a ciò essere si richiede buona memoria delle vedute cose,
buona conoscenza delle presenti e buona provedenza 
delle future

(Dante, Convivio, IV, XXVII, 5)
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Per concludere

l FUTURO. Quando è stato scelto questo tema certamente non 
pensavamo che sarebbe scoppiata una guerra così devastante, che 
oggi ci fa dire: - Quale sarà il futuro per il mondo intero? Mentre 
vedevamo all’orizzonte una vita più libera e sicura dal covid, ci è 
caduta addosso un’altra pena.

l bambini e i ragazzi hanno sentito il vento della tragedia e, pro-
vati dai due anni appena trascorsi, hanno invocato, con forza, nei 
loro disegni e nei testi la pace, il gioco e l’amore.

Anche nei versi degli adulti l’argomento si è prestato a profondi 
interrogativi e riflessioni sulla vita, sull’uomo e sul mondo.

Questo concorso di poesia credo fermamente che abbia promos-
so un pensiero individuale sul presente e sul futuro, che abbia sa-
puto scavare dentro e attivato una importante ricaduta collettiva.
Credo che aiuti a cogliere l’essenziale nella confusione di idee e 
nel caotico bombardamento di notizie attuali, abitui a scegliere 
le informazioni e a riproporle in modo personale, educhi alla ca-
pacità di sintesi.
E, non ultimo, credo che non sempre le emozioni positive e nega-
tive possano essere tacitate: devono esplodere e tradursi in poesia.

I

Lori Carpi
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Le tre parole più strane

Quando pronuncio la parola futuro,
la prima sillaba già va nel passato.
Quando pronuncio la parola silenzio,
lo distruggo.
Quando pronuncio la parola niente,
creo qualche cosa che non entra in alcun nulla.

Wislawa Szymborska

E la fantascienza inventò il futuro

La fantascienza non si concentra
più sull’immaginare orizzonti lontani,
ma sul capire le conseguenze
delle scelte del presente

Carlo Bordoni
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In memoria di Vittorio Martello

Un ricordo particolare va all’amico
Vittorio Martello per l’attiva partecipazione

alla vita della Dante di Parma

Indice
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